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 Introduzione 
Il presente elaborato contiene le misure previste in merito al monitoraggio degli impatti significativi 

sull'ambiente derivanti dall’attuazione del Piano d’Ambito Regionale secondo quanto previsto dal 

disposto normativo in materia di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) (art. 17, co 1 lett. c) e art. 

18 D. Lgs 152/2006). 

Il documento richiama quanto già descritto all’interno del Rapporto Ambientale della proposta di 

Piano sottoposta alla procedura di VAS, integrata con la Valutazione di Incidenza (VIncA), e tiene 

conto, altresì, delle osservazioni formulate in sede di consultazione pubblica nonché del parere 

motivato espresso dall’Autorità Competente. 

La definizione di un sistema di monitoraggio e di controllo associabile al Piano consente di seguire 

l’evoluzione degli effetti del Piano d’Ambito nel tempo e verificare l’attendibilità delle previsioni 

fatte, valutando la “distanza” tra gli obiettivi prefissati in fase di pianificazione e gli effetti che si 

verificano in fase di attuazione degli interventi del Piano stesso.  

Di seguito viene illustrato il piano di monitoraggio del Piano d’Ambito Regionale che si intende 

realizzare in adempimento a quanto prescritto all’art. 18 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i.., definendo, in 

particolare, le modalità di raccolta dei dati e di elaborazione degli indicatori necessari alla 

valutazione degli impatti, la periodicità della produzione di un rapporto illustrante i risultati della 

valutazione degli impatti e le misure correttive. 
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 Il piano di monitoraggio del Piano d’Ambito Regionale 
 

Il monitoraggio degli effetti ambientali significativi derivanti dall’attuazione di Piani o Programmi è 

sancito, in termini di obbligo degli Stati Membri, dall’art. 10 della Direttiva 2001/42/CE del 

Parlamento europeo. Il recepimento della Direttiva 2001/42/CE nell’ordinamento italiano, 

avvenuto all’interno della Parte II del D.lgs. 152/2006 e s.m.i. ha ulteriormente dettagliato il ruolo 

del monitoraggio evidenziandone anche la funzione di verifica del raggiungimento degli obiettivi di 

sostenibilità ambientale propri del Piano o programma stabiliti in fase di valutazione e definiti in 

stretta correlazione con gli obiettivi specifici del Piano. 

Il Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA) è, infatti, lo strumento che consente di controllare gli 

effetti ambientali significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione della proposta di Piano e, 

dunque, di adottare, qualora siano individuati impatti negativi imprevisti sull’ambiente, opportune 

misure correttive. 

Il piano di monitoraggio si attua nella fase di implementazione del piano ed ha come finalità: 

 la verifica degli effetti ambientali riferibili all’attuazione del Piano; 

 la verifica del grado di conseguimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale; 

 l’individuazione tempestiva degli impatti ambientali negativi imprevisti; 

 l’adozione di opportune misure correttive in grado di fornire indicazioni per una 

eventuale rimodulazione dei contenuti e delle azioni previste del Piano; 

 l’informazione degli enti e delle autorità ambientali competenti sui risultati periodici 

del monitoraggio attraverso l’attività di reporting. 

Le attività di monitoraggio sono definite considerando, nel caso specifico, gli obiettivi della proposta 

di Piano d’Ambito Regionale, gli effetti a maggiore pressione ambientale, le fonti conoscitive 

esistenti ed i database informativi da cui attingere per la definizione degli indicatori di valutazione 

ambientali utilizzati sia nella fase di attuazione che nella fase di verifica.  

Si prevede la predisposizione del Rapporto di Monitoraggio Ambientale, in cui saranno sintetizzati 

gli esiti delle attività di monitoraggio svolte, con scadenza biennale, in concomitanza con 

l’aggiornamento dei dati di Piano previsto ogni due anni. 

Lo scopo del RMA è duplice: da un lato fornisce all’autorità proponente uno strumento mediante il 

quale individuare gli eventuali effetti imprevisti ed adottare misure correttive, dall’altro, informa i 

soggetti competenti ed il pubblico interessato riguardo agli impatti ambientali che il piano ha 

generato nei due anni successivi la sua approvazione.  

Si rappresenta che il piano di monitoraggio ambientale è uno strumento flessibile che può essere 

sottoposto a revisione e integrazione qualora se ne ravveda la necessità. 

 

Sistema degli indicatori di monitoraggio 

Ai fini dell’attuazione del PMA sono individuati gli indicatori di contesto, capaci di caratterizzare la 

situazione ambientale ed identificare eventuali scostamenti dallo scenario di riferimento sia positivi 



 

 

 

5 

 

che negativi e gli indicatori di realizzazione, risultato ed impatto in grado di valutare gli effetti 

ambientali dell’attuazione del Piano d’Ambito Regionale. Nello specifico: 

- gli obiettivi e le azioni da monitorare sono quelli elencati nel Rapporto Ambientale 

(paragrafo 2.3); 

- gli indicatori di contesto, risultato ed impatto, considerati per il monitoraggio ed il controllo 

degli impatti ambientali significativi derivanti dall’attuazione della proposta di Piano 

d’Ambito Regionale, sono quelli individuati ed utilizzati per il processo di VAS, elencati nel 

Rapporto Ambientale (capitolo 4) e integrati a valle delle osservazioni pervenute come 

specificato nella Dichiarazione di Sintesi (paragrafo 3.2). All’interno della Dichiarazione di 

sintesi è stata, altresì, inserito uno schema, al fine di rendere esplicito il percorso logico 

utilizzato, in cui sono rappresentate le relazioni tra gli obiettivi di sostenibilità ambientali 

specifici individuati, gli obiettivi di Piano correlati, le azioni di Piano che hanno effetto 

sull’obiettivo di sostenibilità e gli indicatori di riferimento di contesto. Gli indicatori definiti 

per il monitoraggio del Piano d’Ambito Regionale sono riportati in Tabella 2.1. 

Gli indicatori individuati consentono di descrivere l’evoluzione del contesto ambientale su cui il 

Piano ha effetto (indicatori di contesto). Alcuni di questi indicatori sono correlati anche a fattori 

esogeni al Piano (es. stato di qualità delle acque, stato di conservazione di habitat e della fauna, 

incremento del numero di residenti), mentre altri coincidono con gli indicatori di processo (es. stato 

di conservazione degli asset del SII, copertura del servizio). Al riguardo, questi ultimi possono essere 

identificati negli indicatori individuati nel processo di pianificazione, definiti indicatori di 

performance (in acronimo KPI), utili a descrivere il sistema nelle sue diverse componenti ed a 

monitorare il percorso tecnico di raggiungimento degli obiettivi assunti nel tempo di attuazione del 

Piano (paragrafo 2.10 della Relazione generale). La variazione degli indicatori KPI (delta KPI), 

misurata in termini di differenza tra il livello di servizio conseguito con la realizzazione degli 

interventi previsti e lo stato attuale, può essere intesa come indicatore di contributo dell’attuazione 

del Piano.  

 

Modalità di calcolo degli indicatori:  

Gli indicatori di contesto correlati anche a fattori esogeni al Piano saranno desunti dai rapporti di 

altri enti preposti alla loro gestione (es. ARPAC per stato di qualità dei corpi idrici, Regione Campania 

per stato di conservazione degli habitat e della fauna, Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino 

Meridionale per deflusso minimo vitale dei corpi idrici). Gli indicatori di processo (KPI), e quelli di 

contesto ad essi direttamente correlati, saranno calcolati mediante procedure automatizzate 

(database), sulla base delle informazioni acquisite nell’ambito della ricognizione e di quelle 

derivanti dall’attuazione degli interventi previsti dal Piano. Tali informazioni sono state, difatti, 

implementate in un sistema informativo che ne consente l’opportuna gestione e continua 

integrazione e modifica.  

In Tabella 2.1 sono precisate per ciascun indicatore di contesto la fonte di reperimento dati e le 

modalità di raccolta (frequenza ed elaborazione). 
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Si precisa che la modalità e la frequenza di raccolta dei dati e di elaborazione degli indicatori 

necessari alla valutazione degli impatti è strettamente connessa alla frequenza con cui l’Ente che 

ne costituisce la fonte provvede ad aggiornare il proprio database di riferimento. A titolo 

esemplificativo, la classificazione dello stato di qualità dei corpi idrici superficiali è effettuata 

dall’ARPAC con scadenza triennale sulla base di un monitoraggio di sorveglianza (nel quale i corpi 

idrici sono monitorati per un solo anno) ed un monitoraggio operativo (media del triennio) mentre 

la classificazione dello stato di qualità dei corpi idrici sotterranei (stato chimico e stato quantitativo) 

è effettuata con scadenza biennale. 

Per quanto riguarda il comparto aspetti naturalistici, il monitoraggio riguarderà il controllo dello 

stato di conservazione degli habitat e delle specie di importanza comunitaria. Le attività di 

monitoraggio e gli indicatori utilizzati fanno riferimento alle metodologie descritte per il 

monitoraggio degli habitat e delle specie dei siti Natura 2000 di cui alla DD n. 12/2018 della Regione 

Campania UOD 050607 (DD 2018). La quantificazione degli indicatori inerenti lo stato di 

conservazione degli habitat e delle specie dei Siti Natura 2000 della Regione Campania risulta 

ancora in fase di elaborazione e tali indicatori saranno utilizzati nel corso delle prossime revisioni. 

 

Meccanismi di ri-orientamento:  

Il RMA riporterà l’andamento degli indicatori monitorati ed il confronto tra quest’ultimi e lo 

scenario ipotizzato in fase di valutazione e sarà messo a disposizione sul sito istituzionale dell’ente. 

Qualora il Rapporto di monitoraggio ambientale (RMA) evidenzi potenziali scostamenti tra gli effetti 

previsti in fase di pianificazione e gli effetti monitorati in fase di attuazione degli interventi del Piano, 

l’EIC provvederà all’individuazione ed attuazione, a seconda del caso specifico, di opportune misure 

di compensazione e mitigazione più sostenibili che saranno esplicitate e riportate nello stesso RMA. 

 

 
Modalità per la comunicazione e partecipazione a supporto delle attività di monitoraggio: 

Sul sito istituzionale dell’ente sarà implementata una sezione dedicata alle attività di monitoraggio.  

 

 
Responsabilità relative realizzazione e gestione del monitoraggio:  

Le attività di monitoraggio saranno implementate e seguite dagli uffici dell’EIC preposti 

all’elaborazione e aggiornamento del Piano d’Ambito Regionale. 

Le risorse necessarie per la realizzazione e gestione delle attività di monitoraggio saranno imputate 
a capitoli specifici del bilancio dell’Ente Idrico Campano relativi alla “Pianificazione, progetti, studi 
e ricerche”. 
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Tabella 2.1- Modalità di raccolta ed elaborazione degli indicatori definiti per il monitoraggio del Piano d’Ambito Regionale 

COMPARTO COMPONENTE 
INDICATORE 

ID DENOMINAZIONE DEFINIZIONE 
UNITA’ DI 
MISURA 

FONTE DEI DATI 
MODALITA’ DI RACCOLTA 

frequenza elaborazione 

ACQUE 

Risorse idriche 

A1.1 
Disponibilità di risorse 

idriche 

Volume massimo derivabile dal 
sistema delle fonti di 

approvvigionamento/ Volume 
necessario a soddisfare la 

domanda 

% 
Gestori/ Autorità 

di Bacino 
Distrettuale 

annuale 
biennale o 
sessennale 

A1.2 
Deflusso minimo vitale 

/ Deflusso Ecologico 

Portata minima che garantisce 
il mantenimento delle 
biocenosi tipiche delle 

condizioni naturali locali 

m3/s 
Autorità di Bacino 

Distrettuale 
annuale triennale 

Acque 
sotterranee 

A2.1 
Stato chimico dei Corpi 
idrici sotterranei (D.Lgs. 

30/2009) 

Evidenzia i corpi idrici nei quali 
sono presenti sostanze 
chimiche contaminanti 
derivanti dalle attività 

antropiche 

Classi 
(buono/scarso) 

ARPAC annuale biennale 

A2.2 
Stato quantitativo dei 
Corpi idrici sotterranei 

(D.Lgs. 30/2009) 

Riassume in modo sintetico lo 
stato quantitativo di un corpo 

idrico sotterraneo 

Classi 
(buono/scarso) 

ARPAC annuale biennale 

A2.3 Punti di captazione / n. Gestori annuale biennale 

Acque 
superficiali 

A3.1 

Stato Ecologico dei 
Corpi idrici superficiali 

interni e marino costieri 
(D.M. 260/2010) 

Indicatore che deriva 
dall’integrazione dei risultati 

del monitoraggio dei 
macrodescrittori con quello 
delle sostanze chimiche non 

prioritarie, assieme agli esiti del 
monitoraggio degli elementi di 

qualità biologica e degli 
elementi idromorfologici a 

sostegno 

Classe 
(elevato/buono/s
ufficiente/scarso/

cattivo) 

ARPAC annuale triennale 
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COMPARTO COMPONENTE 
INDICATORE 

ID DENOMINAZIONE DEFINIZIONE 
UNITA’ DI 
MISURA 

FONTE DEI DATI 
MODALITA’ DI RACCOLTA 

frequenza elaborazione 

A3.2 

Stato chimico dei Corpi 
idrici superficiali interni 
e marino costieri (D.M. 

260/2010) 

Deriva dal monitoraggio 
dell’inquinamento da sostanze 
chimiche pericolose prioritarie 

Classe 
(buono/non 

buono) 
ARPAC annuale triennale 

A3.3 

Classificazione delle 
acque di balneazione 

(D.M. 30 marzo 2010 e 
D.M. 19/04/2018) 

Classificazione effettuata sulla 
base di due indicatori di 
contaminazione fecale, 

Escherichia coli ed Enterococchi 
intestinali. 

Classe (eccellente, 
buona, sufficiente 

e scarsa) 
ARPAC annuale biennale 

A3.4 
Portata dei corsi 

d’acqua 

L’indicatore misura il volume 
d’acqua che attraversa una 

data sezione di un corso 
d’acqua nell’unità di tempo 

m3/s 
Autorità di Bacino 

Distrettuale 
annuale biennale 

Usi e gestione 
della risorsa 

idrica: servizio 
acquedotto 

A4.1 
Copertura del servizio 

di acquedotto 
Rapporto fra abitanti serviti e 

abitanti totali 
% Gestori annuale biennale 

A4.2 
Dotazione pro-capite 

lorda giornaliera 

Rapporto tra volume medio 
giornaliero immesso in rete ed 

abitanti serviti 
l/ab/giorno Gestori annuale biennale 

A4.3 
Lunghezza rete idrica / 

volume erogato 
/ km/m3 Gestori annuale biennale 

A4.4 
Lunghezza rete idrica / 

popolazione servita 
/ km/ab Gestori annuale biennale 

A4.5 
Consumo idrico annuo 

utenti civili 

Stima la quantità di risorsa 
idrica necessaria per usi civili-

domestici 
m3/(ab•anno) Gestori annuale biennale 

A4.6 
Consumo idrico annuo 

utenti industriali 

Stima la quantità di risorsa 
idrica necessaria per usi 

industriali 
m3/anno Gestori annuale biennale 

A4.7 
Stato di conservazione 

pozzi 
/ giudizio Gestori annuale biennale 
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COMPARTO COMPONENTE 
INDICATORE 

ID DENOMINAZIONE DEFINIZIONE 
UNITA’ DI 
MISURA 

FONTE DEI DATI 
MODALITA’ DI RACCOLTA 

frequenza elaborazione 

A4.8 
Stato di conservazione 

serbatoi 
/ giudizio Gestori annuale biennale 

A4.9 Livello perdite 
percentuale totale di perdite in 

rete 
% Gestori annuale biennale 

A4.10 Regolazione pressioni 
km rete senza gestione 

pressione/ km totali 
% Gestori annuale biennale 

Usi e gestione 
della risorsa 

idrica: servizio 
fognatura 

A5.1 
Copertura del servizio 

di fognatura 

Rapporto fra abitanti residenti 
serviti da fognatura ed abitanti 

totali residenti 
% Gestori annuale biennale 

A5.2 
Acque reflue collettate 

a depurazione 
/ % Gestori annuale biennale 

A5.3 
Ispezioni sulla rete 

fognaria 
percentuale di rete fognaria 

ispezionata 
% Gestori annuale biennale 

A5.4 
Stato di conservazione 

reti 
/ giudizio Gestori annuale biennale 

A5.5 
Stato di conservazione 

impianti di 
sollevamento 

/ giudizio Gestori annuale biennale 

Usi e gestione 
della risorsa 

idrica: 
depurazione 

A6.1 
Copertura del servizio 

di depurazione 

Rapporto fra abitanti 
equivalenti serviti da 

depurazione ed abitanti 
equivalenti totali 

% Gestori annuale biennale 

A6.2 Acque reflue depurate volumi di reflui depurati m3/anno Gestori annuale biennale 

A6.3 
Qualità dell’acqua 

depurata 

Percentuale di campioni non 
conformi all’Allegato 5 alla 

parte III del d.lgs. 152/2006 e 
s.m.i. sul totale dei campioni 

analizzati 

% Gestori annuale biennale 

A6.4 
Stato di conservazione 

depuratori 
/ giudizio Gestori annuale biennale 
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COMPARTO COMPONENTE 
INDICATORE 

ID DENOMINAZIONE DEFINIZIONE 
UNITA’ DI 
MISURA 

FONTE DEI DATI 
MODALITA’ DI RACCOLTA 

frequenza elaborazione 

Zone vulnerabili 
da nitrati di 

origine agricola 
A7.1 

Concentrazione di 
nitrati rilevate nei pozzi 
per acque destinate al 

consumo umano 

/ mg/l ASL e/o Gestori annuale biennale 

Aree sensibili A8.1 
Caratteristiche degli 

scarichi 
/ giudizio Gestori annuale biennale 

ARIA E CLIMA 

Clima B1.1 Ricarica degli acquiferi 
Riduzione percentuale annua 

del valore medio di ricarica 
degli acquiferi 

% 
Gestori/ Autorità 

di Bacino 
Distrettuale 

annuale 
biennale o 
sessennale 

Aria 

B2.1 
Emissioni di sostanze 

odorigene 
N. di lamentele per molestie 

olfattive registrate 
n. 

ARPAC/ Enti 
territoriali 

annuale biennale 

B2.2 
Emissioni di inquinanti 

indicatori 

Rapporto tra la concentrazione 
in aria degli inquinanti e il 

volume di reflui trattati 

(mg/m3)/ m3 di 
refluo trattato 

Gestori/Valutazio
ne 

annuale biennale 

SUOLO E 
SOTTOSUOLO 

Uso e 
contaminazione 

del suolo 

C1.1 
Superficie 

impermeabilizzata per 
impianti 

Classe percentuale di superficie 
impermeabilizzata rispetto a 

quella totale ricadente nel 
territorio dell’Ambito 

% valutazione annuale biennale 

C1.2 
Recupero di aree 
contaminate per 

scarichi non collettati 
/ n. valutazione annuale biennale 

Rischio 
idrogeologico 

C2.1 
Infrastrutture del SII 
localizzate in aree a 

rischio 
/ n. Gestori annuale biennale 

RIFIUTI Rifiuti 

D1.1 Fanghi prodotti 
tonn di fanghi prodotti 

annualmente per A.E. serviti 
t/(anno • AE) Gestori annuale biennale 

D1.2 
Tenore di secco dei 

fanghi smaltiti 
Percentuale di secco dei fanghi 

smaltiti 
% SS Gestori annuale biennale 

ENERGIA 
Consumi 

energetici 
E1.1 

Consumo energetico 
per rete acquedottistica 

Consumo energetico per m3 di 
acqua fatturato 

kWh/m3 Gestori annuale biennale 
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COMPARTO COMPONENTE 
INDICATORE 

ID DENOMINAZIONE DEFINIZIONE 
UNITA’ DI 
MISURA 

FONTE DEI DATI 
MODALITA’ DI RACCOLTA 

frequenza elaborazione 

E1.2 
Consumo energetico 

per impianti di 
depurazione 

Consumo energetico per m3 di 
acque reflue trattate 

kWh/m3 Gestori annuale biennale 

SISTEMA 
SOCIO-

ECONOMICO 

Salute umana e 
qualità della 

vita 

F1.1 Incremento di residenti 

Incremento percentuale annuo 
dei residenti, normalizzato 

rispetto ad un fattore che tiene 
conto delle mortalità 

% valutazione annuale biennale 

F1.2 
Continuità del servizio 

idropotabile 
N. guasti su km di rete di 

acquedotto 
n./km Gestori annuale biennale 

F1.3 
Qualità delle acque 

destinate al consumo 
umano 

N. parametri non conformi 
rispetto al n. di parametri 

controllati 
% ASL e/o Gestori annuale biennale 

F1.4 
Riduzione dei costi per 

il SII 
/ % Gestori annuale biennale 

F1.5 
Aree urbane servite da 

fognatura 
/ n. Gestori annuale biennale 

Attività 
produttive 

F2.1 Attività produttive 
n. delle attività produttive 

dotate di sistema fognario e 
acquedottistico 

n. Gestori annuale biennale 

F2.2 Occupazione 
Incremento percentuale degli 

occupati nel settore di gestione 
delle acque 

% Gestori annuale biennale 

ASPETTI 
NATURALISTI

CI 

Ecosistemi 

G1.1 
Biodiversità nei corpi 

idrici 
/ giudizio ARPAC annuale biennale 

G1.2 
Infrastrutture del SII 

localizzate in aree 
protette 

/ n. Gestori annuale biennale 

Vegetazione, 
flora e fauna 

G2.1 
Stato di conservazione 
degli habitat acquatici  

Areale occupato dall'habitat 
Copertura delle specie tipiche e 

diagnostiche 

Ettari 
Indice di Braun-

Blanquete 

Regione 
Campania / 

sessennale sessennale 
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COMPARTO COMPONENTE 
INDICATORE 

ID DENOMINAZIONE DEFINIZIONE 
UNITA’ DI 
MISURA 

FONTE DEI DATI 
MODALITA’ DI RACCOLTA 

frequenza elaborazione 

Gestori dei siti 
Natura 2000 

G2.2 
Stato di conservazione 

dell'habitat delle 
Posidonia oceanica 

PREI Posidonia Rapid Easy 
Index 

Classe (stato 
elevato, stato 
buono, stato 

sufficiente, stato 
scarso, stato 

cattivo) 

ARPAC annuale biennale 

G2.3 
Stato di conservazione 
delle specie della flora 

acquatica 
Copertura 

Indice di Braun-
Blanquete 

Regione 
Campania / 

Gestori dei siti 
Natura 2000 

sessennale sessennale 

G2.4 
Stato di conservazione 
delle specie della fauna 

acquatica 

Dimensione di popolazione o 
indice di abbondanza, secondo 

le specie 

n. individui / unità 
di superficie 

Regione 
Campania / 

Gestori dei siti 
Natura 2000 

sessennale sessennale 

BENI 
STORICO-

CULTURALI ED 
AMBIENTALI 

Patrimonio     
storico-

culturale e 
ambientale 

H1.1 
Recupero di aree 

degradate relative ad 
attività del SII 

/ n. 
Gestori/ 

Valutazione 
annuale biennale 

H1.2 
Infrastrutture del SII 

localizzate in aree 
vincolate 

/ n. Gestori annuale biennale 

 




